
 
 

 
 

Roma,  14 marzo  2013 
 

Al Prefetto Alessandro MARANGONI 
V. Capo  Vicario della Polizia di Stato 
Vice Direttore Generale della pubblica sicurezza. 
Palazzo Viminale 

Prot. :7.6/  344/2013         R o m a 
 

Oggetto:Bozze di decreti con  proposte di soppressione e riorganizzazione degli uffici 
territoriali e centrali del Dipartimento della P.S ed individuazione di nuovi posti 
funzione.-Richiesta urgente d’incontro.- 

 
Signor Prefetto,  

 
sta divenendo prassi consolidata costante, continua  delle diverse Direzioni Centrali del 

Dipartimento della P.S. interessate, inviare alle OO.SS., tramite l’Ufficio per le Relazioni Sindacali al 
fine di acquisirne il parere, bozze di provvedimenti riguardanti proposte di soppressione, 
spostamento, o riorganizzazione di particolari settori specialistici, o di singoli uffici territoriali, o 
centrali. 

Al riguardo il cartello sindacale esprime la propria contrarietà rispetto a tali modalità 
gestionali in quanto le decisioni vengono, quasi sempre, motivate con la necessità ineludibile ed 
indilazionabile di ricorrere, improvvisamente, ed in modo estemporaneo, a realizzare processi di 
riorganizzazione dei presidi oltre che attuare un razionale impiego delle risorse umane ed 
economiche, senza che venga reso noto il disegno strategico e funzionale complessivo. 

Inoltre, la medesima prassi il Dipartimento della P.S. si appresterebbe a realizzarla anche 
nell’ambito della individuazione ed attribuzione di singoli posti funzione mediante interventi  
connessi  alla realizzazione di processi di riorganizzazione organizzativa degli uffici centrali, senza 
interessare le OO. SS. della Polizia di Stato. 

Premesso quanto sopra le scriventi OO.SS. diffidano l’Amministrazione dall’assumere 
autonome ed unilaterali decisioni sulle problematiche sopra esposte in violazione delle procedure 
stabilite dalle norme di legge e regolamentari, ponendo in essere palesi ed evidenti condotte 
antisindacali, peraltro in un momento d’incertezza e di precarietà del quadro economico, politico ed 
istituzionale del Paese  

Contestualmente le medesime OO.SS. chiedono che venga indetta, con urgenza una 
specifica riunione nel corso della quale possano essere forniti chiarimenti su tutti i progetti di 
riorganizzazione degli uffici che l’Amministrazione si appresterebbe a realizzare in un quadro 
sinergico e complessivo di compatibilità economiche e funzionali, oltre che sulle ragioni e sulle 
iniziative in atto per individuare i nuovi posti funzione. 

Tale percorso, per il cartello sindacale, non può essere stabilito in modo estemporaneo e 
svincolato da un complessivo e riformato modello di sicurezza che richiede un  nuovo  assetto 
organizzativo da definirsi in concomitanza con una riforma ordinamentale delle qualifiche e delle 
funzioni, coerente con i recenti interventi legislativi ed i provvedimenti di spending review .  

Nell’attesa di cortese riscontro, Le inviamo sentimenti di rinnovata stima.-     
 

 

    

Siulp Sap Ugl- 
Polizia di Stato 

Consap 

 

 

 

 

 

 

  

Romano Tanzi Mazzetti Innocenzi 


